
STATUTO 

 
 Tango Hub Studio Associazione sportiva dilettantistica di promozione sociale 

ART. 1 - Costituzione, denominazione e sede  

1. E’ !" costituita ai sensi del Codice Civile, della Legge 6 giugno 2016 n. 106, del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (nel prosieguo anche solo #Codice del Terzo settore”) e 
ss.mm.ii. e del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 e ss.mm.ii., l!associazione di 
promozione sociale e sportiva dilettantistica denominata “Tango Hub Studio APS-ASD”.  

2. La denominazione di #Associazione Sportiva Dilettantistica” e di #Associazione di 
promozione sociale”, nonché i relativi acronimi di #ASD” e #APS” potranno essere inseriti 
nella denominazione in via automatica e saranno spendibili nei rapporti con i terzi, negli atti, 
nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto 
l!iscrizione, rispettivamente, nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche e 
nella sezione del Registro unico nazionale del terzo settore dedicata alle APS e 
limitatamente in costanza di iscrizione nei Registri medesimi.  

3. L!associazione ha sede legale in viale dei Mille n. 24, 42121 Reggio Emilia.  

4. Il trasferimento della sede legale nel medesimo comune non comporta modifica statutaria,  
ma l!obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

5. La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. 

ART. 2 - Statuto  

1. L!associazione sportiva dilettantistica e di promozione sociale è disciplinata dal presente 
statuto, ed agisce nel rispetto del Codice del Terzo settore e ss.mm.ii. e del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 e ss.mm.ii. e delle relative norme di attuazione, della 
legge regionale e delle altre disposizioni di legge vigenti in materia.  

2. L!associazione aderisce all!Associazione Cultura Sport e Tempo Libero (ACSI) APS, Ente di 
Promozione Sportiva del CONI e Rete Associativa e Associazione di Promozione sociale del 
Terzo settore, di cui rispetta lo Statuto e condivide le finalità istituzionali.  

3. Tale affiliazione presuppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai progetti generali 
dell’ACSI, pur nell’autonomia propria dell’Associazione, quale autonomo e distinto 
soggetto giuridico, per l’attuazione e l’organizzazione dei detti fini e progetti. 
L’Associazione si impegna a comunicare tempestivamente all’ACSI ed agli altri Organismi 
a cui eventualmente aderirà, eventuali modifiche intervenute all’interno della stessa e, allo 
stesso tempo, ad aggiornare, rispetto alle suddette modifiche, l'iscrizione al RUNTS.    

	 	 1



4. L!Associazione, nel perseguimento delle proprie finalità, si ispira al principio democratico di 
partecipazione all!attività sportiva dilettantistica e di promozione sociale da parte di tutti in 
condizioni di uguaglianza e di pari opportunità, attraverso la democraticità della struttura, 
l!uguaglianza dei diritti di tutti gli associati e l!elettività delle cariche associative.  

5. L!assemblea può deliberare l!eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la 
disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.  

ART. 3 - Efficacia dello statuto  

1. Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all!associazione; esso costituisce la regola 
fondamentale di comportamento dell!attività dell!associazione stessa.  

ART. 4 - Interpretazione dello statuto  

1. Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell!articolo 12 delle 
preleggi al codice civile.  

ART. 5 - Scopo ed Oggetto Sociale 

1. L’Associazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, 
neanche indiretto, e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
mediante lo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al successivo comma 3 in 
favore dei propri soci, dei loro familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, 
religione, razza e condizioni socioeconomiche. L'ordinamento interno dell’Associazione 
assicura il rispetto dei principi inderogabili di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti 
gli associati, nonché di elettività delle cariche sociali.  

2. Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di 
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo 
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. È vietata all’Associazione la distribuzione, anche indiretta, 
di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, soci, 
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel 
caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.   

3.  Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore, l’Associazione è costituita per 
lo svolgimento, in via esclusiva o quanto meno principale, delle seguenti attività di interesse 
generale di cui all’articolo 5, comma 1, del Codice del terzo settore, e all’art. 2, comma 1, 
lett. a) del D.Lgs. 36/2021: 
• organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche [art. 5, comma 1, lett. t) 

D.Lgs. 117/2017] con particolare riferimento alle discipline sportive di: 

a) DANZE ARGENTINE 

b) DANZE ACCADEMICHE (danza moderna e contemporanea) 

c) DANZE ACCADEMICHE (danza classica); 
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• la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva 
dilettantistica [art. 2, comma 1, lett. a) D.Lgs. 36/2021], connesse alla disciplina delle 
DANZE ARGENTINE E ACCADEMICHE, e più in generale delle discipline sportive 
ammissibili sulla base di regolamenti e disposizioni del CONI e del Registro delle 
attività sportive;  

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (lett. i)  

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con 
finalità educativa (lett. d);  

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa (lett. l) 

4.  Le attività di interesse generale di cui al presente articolo sono svolte dall!Associazione in 
favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente 
dell!attività di volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati. 
Essa può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di 
altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 
nell’attività dovrà rispettare quanto stabilito dall’art. 36 del Codice del Terzo Settore. Sono 

volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta ed in 
modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività del volontario non può essere retribuita in 
alcun modo nemmeno dal beneficiario e deve essere svolta secondo quanto previsto nell’art. 
17 del D.Lgs. 117/2017. L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo ed in 

conformità alla normativa applicabile, un registro dei volontari che svolgono la loro attività 
in modo non occasionale. 

5.  Nel perseguimento delle finalità istituzionali, l!Associazione può altresì svolgere le proprie 
attività sportive di interesse generale anche mediante l!acquisizione, conduzione in locazione 
e gestione di impianti, aree e strutture per l!organizzazione e la pratica sportiva,  anche 
tramite convenzioni con enti pubblici o privati. 

6. L!associazione può esercitare, a norma dell!art. 6 del Codice del Terzo settore, attività 
diverse da quelle principali di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a 
queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro 
individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo.  

7.  L!associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle 
disposizioni contenute nell!art. 6 del Codice del Terzo settore.  
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8.    L’Associazione garantirà la partecipazione dei propri atleti e dei propri tecnici alle assemblee 
federali per consentire loro l’elezione dei propri rappresentanti in consiglio federale. 

9.   L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle 
direttive del CONI, del C.I.P., nonché allo statuto di ACSI. L’associazione si impegna altresì 
a rispettare le disposizioni emanate dalle federazioni internazionali di riferimento in merito 
all’attività sportiva praticata. L’associazione si impegna pertanto ad accettare eventuali 
provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti del CONI, delle federazioni, enti di 
promozione sportiva o discipline sportive associate dovessero adottare a suo carico, nonché 
le decisioni che le autorità sportive dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere 
associativo, tecnico e disciplinare attinenti alla vita della associazione sportiva. 

10.  L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazione ed il pieno rispetto dei 
provvedimenti del CONI e/o delle federazioni, enti di promozione sportiva o discipline 
sportive associate, e in generale di tutte le disposizioni emanate a presidio della lotta alla 
violenza di genere ai sensi dell’articolo 16, D.Lgs. 39/2021. 

ART. 6 - Soci: requisiti e procedura di ammissione  

1. Sono associati dell!associazione le persone fisiche che condividono le finalità e gli scopi 
associativi e si impegnano per realizzare le attività di interesse generale. L’Associazione 
deve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette persone fisiche socie. Se tale 
numero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno, trascorso il 
quale l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un’altra sezione del Registro 
unico nazionale del Terzo settore.   

2. Possono aderire all!associazione altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro a 
condizione che il loro numero non superi il cinquanta per cento del numero delle 
associazioni di promozione sociale.  

3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero 
minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse 
scendere al di sotto del minimo richiesto, l!associazione dovrà darne tempestiva 
comunicazione all!Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un 
anno.  

4. L!ammissione all!associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su domanda 
dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le 
attività d!interesse generale. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel 
libro degli associati.  

5. In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all!interessato 
entro 60 giorni, motivandola.  
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6. L!aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che 
sull'istanza si pronunci l!Assemblea in occasione della successiva convocazione.  

7. I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diritti, incluso 
il diritto di voto in assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentanti 
legali. 

8. L!ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso, e 

non può essere disposta per un periodo temporaneo. L’Associazione tiene un libro dei soci a 
cura del Consiglio Direttivo. 

9. La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun motivo e titolo.  

10. Non è ammessa la categoria di associati temporanei.  

11. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.  

ART. 7 - Diritti e doveri degli associati 

Gli associati hanno pari diritti e doveri che esercitano nel rispetto delle norme statutarie e 
regolamentari. 

Hanno il diritto di:  

- nominare gli organi sociali e di essere nominati negli stessi;  

- essere informati sulle attività dell!associazione e controllarne l!andamento;  

- prendere atto dell!ordine del giorno delle assemblee;  

- esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 12;  

- votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in 
regola con il pagamento della quota associativa;  

- denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell!art. 29 del Codice del terzo 
settore;  

e il dovere di:  

- rispettare il presente statuto e l!eventuale regolamento interno;  

- rispettare lo statuto e le direttive dell!ACSI APS, quale Ente di Promozione 
Sportiva del CONI cui l!Associazione è affiliata;  

- versare la quota associativa secondo l!importo, le modalità di versamento e i 
termini annualmente stabiliti dall!organo competente.  
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ART. 8 - Perdita della qualifica di associato  

1. La qualità di associato si perde per morte, recesso, decadenza o esclusione.  

2. L!associato può in qualsiasi momento recedere dall!associazione mediante comunicazione 
scritta al Consiglio Direttivo. Fermo restando l’obbligo di versamento della quota sociale 
dovuta per l’anno in corso, il recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello 
nel quale la relativa comunicazione è ricevuta dal Consiglio Direttivo, salvo che lo stesso 
Consiglio Direttivo nell’esaminare la richiesta non accordi un termine minore."

3. I soci decadono automaticamente dalla qualifica di socio qualora non provvedano al 
versamento delle quote associative annuali entro il 31 maggio di ogni anno."

4. L!associato che contravviene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto, può essere escluso 
dall!associazione. L!esclusione è deliberata dall!assemblea con voto segreto e dopo aver 
ascoltato le giustificazioni dell!interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere 
comunicata adeguatamente all!associato.  

5. L!associato può ricorrere all!autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di notifica della 
deliberazione. "

6. In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il socio è senza indugio cancellato dal 
libro dei soci. 

7.  La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio non attribuisce a quest’ultimo alcun 
diritto alla restituzione delle quote e dei contributi versati all’Associazione. 

ART. 9 - Tesserati 

1. Assumono la qualità di tesserati tutti coloro che intendano partecipare in via non stabile ad 
alcune delle attività istituzionali svolte dall!Associazione medesima, condividendone le 
finalità. 

2. I tesserati non assumono la qualità di associato, né i diritti e doveri ad essa legati. 
L!adesione e la partecipazione si realizza mediante il tesseramento ad una organizzazione 
nazionale per una o più attività secondo le modalità previste dal presente Statuto.  

ART. 10 - Volontario e attività di volontariato  

1. Il volontario è colui che mette a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in favore 
della comunità e del bene comune, anche al fine di promuovere lo sport, in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di 
solidarietà.  

2.  La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l!associazione.  
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3. L!attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. 
Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 
documentate per l!attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente 
stabilite dall!associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario.  

ART. 11 - Obblighi assicurativi 

1. L’Associazione dovrà dotarsi di copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi 
e dovrà inoltre sottoscrivere copertura assicurativa contro gli infortuni a beneficio dei 
singoli soci. "

2. L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui si avvale contro gli infortuni e le 
malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi. 

ART. 12 - Gli organi sociali  

1. Sono organi dell’associazione:  

A. Assemblea degli associati;  

B. Consiglio Direttivo;  

C.  Presidente; 

D. Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria. 

L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata  
nel rispetto della massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.  

2.  Tutti gli organi dell’Associazione possono riunirsi in modalità “a distanza”, con gli intervenuti  
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei componenti 
dell’organo. 

3.   L’Associazione deve tenere i seguenti libri sociali: 
 a) libro dei soci; 
 b) registro dei volontari; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti 
anche i verbali redatti per atto pubblico; 
d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri organi 
sociali. 

ART. 13 - L’assemblea degli associati 

1. L!assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta dagli associati 
dell!associazione, iscritti nel Libro degli associati e in regola con il versamento della quota 
associativa. 
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2. Ciascun associato ha diritto ad un voto (si applica pertanto il principio del voto singolo di 
cui all’art. 24, comma 2, del Codice del terzo settore) e può farsi rappresentare da altro 
associato, conferendo delega scritta, anche in calce all!avviso di convocazione. Nessun 
associato può rappresentare più di un altro associato.  

3. L!assemblea è presieduta dal Presidente dell!associazione o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente o persona nominata a presidente dai convenuti all!assemblea stessa. Il 
Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. Spetta al Presidente constatare il 
diritto dei presenti a partecipare alla Assemblea e la validità della costituzione 
dell’Assemblea stessa. 

4.  È convocata almeno una volta all!anno dal Presidente dell!associazione o da chi ne fa le veci 
mediante avviso scritto da inviare almeno 15 giorni prima di quello fissato per l!adunanza e 
contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di 
seconda convocazione.  

5.  L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali, e per 
ogni altra decisione che ad essa compete o le viene sottoposta. Essa è inoltre convocata ogni 
qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 
un decimo dei soci in regola con il versamento delle quote associative. 

6.  Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, e-mail spedita/divulgata al recapito 
risultante dal libro degli associati e/o mediante avviso affisso nella sede dell!associazione.  

7.  L!Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o quando  il 
Consiglio Direttivo lo ritiene necessario.  

8. Le riunioni dell’Assemblea si possono svolgere anche per audio-conferenza o 
videoconferenza alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:  

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario, se 
nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, 
dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;  

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti ed il 
regolare svolgimento della riunione e constatare e proclamare i risultati della 
votazione;  

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti.  

     9.  I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.  
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   10.   Delle riunioni dell!assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal  
           verbalizzante e trascritto nel libro delle adunanze e deliberazioni dell!assemblea.  

  11.  L!Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la 
modifica dello statuto, per lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione  
dell!associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi.  

ART. 14 - Compiti dell!Assemblea 

1. L’assemblea:  

- determina le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione;  

- approva il rendiconto;  

- elegge e revoca i componenti degli organi sociali;  

- elegge e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti;  

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 
azione di responsabilità nei loro confronti;  

-  delibera sull'esclusione degli associati;  

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

-  approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;  

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 
dell'associazione;  

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza.  

ART. 15 - Assemblea ordinaria  

1. L!assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della 
metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione 
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega. L’avviso di 

convocazione deve prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda 
convocazione, che non può svolgersi prima di ventiquattro ore dalla prima convocazione. 

2. L!assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta degli associati presenti o 
rappresentati.  

3.  È ammessa l!espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l!identità dell!associato che partecipa e vota.  

4.  Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.  
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ART. 16 - Assemblea straordinaria  

1.  Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle 
modifiche statutarie è necessaria la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al voto 
in prima convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in 
seconda convocazione. Qualora validamente costituita l’Assemblea delibera a maggioranza 
assoluta dei soci presenti o rappresentati. 

2. Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo 
scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono 
necessari la presenza e il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci. 

ART. 17 - Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di Amministrazione dell’Associazione e cura collegialmente 
tutta l’attività associativa. E’ formato da un numero di membri non inferiore a 3 e non 
superiore a 7 nominati dall’Assemblea dei soci. Agli amministratori si applicano le cause di 
ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2382 cod. civ. È fatto divieto agli amministratori di 
ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito 
della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di 
Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal CIP. 

2. I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per 4 anni e sono rieleggibili senza limiti 
di mandato. Possono fare parte del Consiglio direttivo esclusivamente gli associati. Il 
Consiglio Direttivo si riunisce entro 15 giorni dalla elezione assembleare, convocato e 
presieduto dal Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componenti uno o più 
Vicepresidenti, il Tesoriere ed un Segretario. La rappresentanza legale dell’Associazione spetta 
istituzionalmente al Presidente del Consiglio Direttivo, che cura l’esecuzione dei deliberati 
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, e, per compiti specifici, agli altri consiglieri 
designati dal Consiglio Direttivo sulla base di apposita deliberazione. Il Presidente può, in 
caso di urgenza, esercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di 
quest’ultimo alla prima riunione utile. 

3. Il Consiglio Direttivo è convocato ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno e quando 
ne faccia richiesta la maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo.  

4. La convocazione delle riunioni del Consiglio Direttivo, contenente l’ordine del giorno nonché 
il luogo, la data e l’ora della riunione, deve essere inviata ai consiglieri, almeno 15 giorni 
prima della data fissata per la riunione stessa.  

5. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito 
quando sono presenti tutti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.  

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche per audioconferenza o 
videoconferenza alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:  
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a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario, se 
nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, 
dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;  

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti ed il 
regolare svolgimento della riunione e constatare e proclamare i risultati 
della votazione;  

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti.  

7.   Si applica l!articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si   
applica l'articolo 2475-ter del codice civile.  

 8.  Il Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui 
competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva dell!assemblea.  

 9.  In particolare, tra gli altri compiti:  

- amministra l’associazione;  

- attua le deliberazioni dell’assemblea;  

- predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li 
sottopone all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori 
adempimenti previsti dalla legge;  

- predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la 
programmazione economica dell’esercizio;  

- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;  

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;  

- è responsabile degli adempimenti connessi alla permanenza nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore;  

- delibera in ordine all’ammissione degli associati, accoglie o rigetta le 
domande degli aspiranti associati.  

10.  Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale  
potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del terzo 
settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  

ART. 18 - Decadenza del Consiglio Direttivo e del Presidente 

       1. Il Consiglio Direttivo decade: 

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti; 
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b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi 
componenti; fino al raggiungimento di tale limite, infatti, ai consiglieri vacanti 
subentreranno in ordine i primi dei non eletti; 

c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea. 

2. In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o 
vacanza,   il Vicepresidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere 
entro 15 giorni alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni 
curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione.  

3. Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: 

a) per dimissioni; 

b) per morte o sopravvenuta incapacità, a qualsivoglia causa dovuta. 

4.  In queste ultime ipotesi, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà 
entro 15 giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 
giorni, curando nel frattempo l’ordinaria amministrazione. 

ART. 19 - Il Presidente e Vicepresidente 

1. Il Presidente e Vicepresidente sono nominati dal Consiglio direttivo e rappresentano 
legalmente l!Associazione, inoltre compiono tutti gli atti che la impegnano verso l!esterno.  

2. Il Presidente e Vicepresidente durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessano per 
scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o revoca da parte del Consiglio stesso. 

3. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca il Consiglio 
Direttivo per la nomina del nuovo Presidente e Vicepresidente; 

4. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l’assemblea per la 
nomina del nuovo Consiglio Direttivo; 

5. Il Presidente convoca e presiede l!Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l!ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in 
merito all!attività compiuta.  

6. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia 
impossibilitato nell!esercizio delle sue funzioni."

 ART. 20 - Segretario e Tesoriere 

    1. 	 Il Segretario, nominato ai sensi dell’art 17 comma 2 del presente Statuto, redige i verbali 
delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri e registri. Ad egli 
spetta inoltre provvedere alle trattative necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi 
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deliberati dal Consiglio Direttivo e predisporre e conservare i relativi contratti e ordinativi. 
Provvede, inoltre, a liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il 
Tesoriere al materiale pagamento. 

2.  Il Tesoriere, nominato ai sensi dell’art 17 comma 2 del presente Statuto, presiede alla 
gestione amministrativa e contabile dell’Associazione redigendone le scritture contabili, 
provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e 
predisponendone, in concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto 
annuale in termini economici e finanziari. Egli provvede altresì alle operazioni formali di 
incasso e di pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Direttivo. Al Tesoriere spetta 
anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei conti finanziari di cassa, banca, 
crediti e debiti e l’esercizio delle operazioni di recupero dei crediti esigibili. 

3.  Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. 
Qualora esse siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a 
svolgere le proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le 
funzioni di questo sono assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di 
impedimento, ovvero a procedere a nuova nomina, dal Segretario o dal Vicepresidente. Il 
Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le 
stesse modalità dal Tesoriere o dal Vicepresidente. 

ART. 21 - Patrimonio e Risorse economiche  

1. Il patrimonio dell!Associazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili, materiali e 
immateriali pervenuti all!Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte 
di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione.   

2. Il patrimonio dell!Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 
entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini 
dell!esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

3. Le risorse economiche dell!associazione sono costituite da:  

- quote associative;  

- contributi pubblici e privati;  

- donazioni e lasciti testamentari;  

- rendite patrimoniali;  

- entrate derivanti da eventuali attività diverse da quelle principali di interesse generale 
ed entrate dall!attività di raccolta fondi;  

- rimborsi da convenzioni;  

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore.  
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    4.  In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di 
estinzione, di recesso, o di esclusione dall’Associazione, può farsi luogo alla ripetizione di 
quanto versato al patrimonio dell’Associazione. 

    5.  I versamenti dei soci non creano altri diritti di partecipazione e, in particolare, non creano 
quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, 
né per successione a titolo universale. 

    6. Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei 
soci sia all’atto dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi.  

ART. 22 - Esercizio Sociale e Bilancio 

1.  L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare e si chiudono il 31 
dicembre di ogni anno. 

2.  Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la 
predisposizione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, in termine utile per poi 
presentarlo all’assemblea ordinaria dei soci ai fini della sua approvazione secondo quanto 
previsto dal presente statuto. 

3.  Il bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 13 
del Codice del terzo settore, e dunque: 

- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l’Associazione abbia entrate non 
superiori a quanto stabilito dal Codice del Terzo Settore; 

- in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, 
con l’indicazione dei proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste 
di bilancio, l’andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie; 

- dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto 
ministeriale, ove disponibile; 

- dovrà documentare, a seconda dei casi, in un’annotazione in calce al rendiconto per cassa o 
nella relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da 
quelle di interesse generale eventualmente svolte dall’Associazione ai sensi dall’articolo 6 
del Codice del Terzo settore. 

   4.  Se l’Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a 
redigere un bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso 
il Registro unico nazionale del Terzo settore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet. 
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   5.  Se l’Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare 
annualmente, anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli 
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti 
degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati. 

   6.  Il bilancio di esercizio, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte nell’esercizio 
precedente, dovranno altresì essere depositati, nei tempi previsti dall’ art. 48 comma 3 del 
Codice del Terzo Settore, presso il Registro unico nazionale del Terzo settore.  

ART. 23 - Organo di Controllo e Revisione Legale dei Conti 

1.  Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 30 del Codice del terzo settore, e 
successive modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un 
Organo di controllo monocratico composto da un revisore legale iscritto nell’apposito 
registro, a cui può essere riconosciuto un compenso per l’attività svolta. 

2. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 
inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, ed attesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato redatto in 
conformità alle linee guida ministeriali. 

3.  Ove istituito, l’Organo di controllo tiene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e 
deliberazioni. 

4.  Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’articolo 31 del Codice del terzo settore, e 
successive modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un 
revisore legale dei conti iscritto nell’apposito registro, a meno che non decida di attribuire la 
relativa competenza ad un Organo di controllo collegiale che dovrà in tal caso essere 
composto da 3 componenti, tutti revisori legali iscritti. 

ART. 24 - Convenzioni 

1. Le convenzioni tra l’associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 56 comma 1 del Codice del Terzo settore sono deliberate dal Consiglio Direttivo 
che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente 
dell’associazione, quale suo Legale Rappresentante.  

2.    Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell!associazione.  
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ART. 25 - Personale retribuito  

1. L!associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti 
dall!art. 36 del Codice del Terzo settore.  

2.  I rapporti tra l!associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da 
apposito regolamento adottato dall!associazione.  

3.  Per l’organizzazione e gestione delle attività sportive dilettantistiche, l’Associazione può 
ricorrere a tutte le prestazioni di lavoro sportivo previste dal decreto legislativo 36/2021 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 
ART. 26 - Compensi per incarichi professionali 

1.  Il presidente, il Vicepresidente, il segretario, il tesoriere o altri membri del consiglio 
direttivo possono ricevere compensi per lo svolgimento di attività diverse da quelle 
proprie della carica istituzionale, purché:  

• L’attività sia effettivamente svolta (es. attività didattica, tecnica, organizzativa, 
ecc.); 

• Sia prevista da specifico incarico approvato dal Consiglio Direttivo; 

• Il compenso sia congruo, proporzionato all’attività svolta e documentato con idonea 
documentazione fiscale; 

• sia rispettato il principio di non distribuzione, diretta o indiretta degli utili.  

ART. 27 - Scioglimento e Devoluzione del Patrimonio  

1.  Il suo scioglimento deve essere approvato dall’Assemblea straordinaria secondo le modalità 
e con le maggioranze previste nei precedenti articoli. 

2.  Con le stesse regole devono essere nominati i liquidatori. 

3.   In caso di estinzione, cancellazione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo 
parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore 
aventi finalità sportive, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.  

ART. 28 - Clausola Compromissoria 

1. La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associati, o tra costoro e 
l’associazione o gli organi della stessa, eccetto quelle che per legge non sono 
compromettibili in arbitri, sarà deferita al giudizio di tre arbitri, di cui due da nominarsi da 
ciascuna delle parti contendenti, ed il terzo di comune accordo. In caso di mancato accordo, 
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